NON VIVO, MA  SOPRAVVIVO
Baracca 12
un pigiama per abito

un numero per nome.
Confinato da reticolati

la mente in fuga

dietro scampoli di giorni da vivere.
Il pensiero incontra 

 disperazione e speranza.

Libertà negata 

dignità negata

vita negata.
Il silenzio diventa urlo.
 anche le domande  muoiono
prima dell’ultimo respiro,

solo il fumo scrive e colora

di ognuno la fine.

Devo vivere perché la memoria

ha bisogno di testimoni,

devo vivere per raccontare l’assurdo,
devo vivere per inseguire ancora sogni.

Oggi con la libertà ritrovata

non vivo,  ma sopravvivo.
La mente ancora alla baracca 12,
nelle orecchie solo urla

negli occhi fuoco e fumo,
 il cuore sempre a franare
al tempo che sfugge .
Domani incontrerò ancora me stesso

a raccontare la vita

dietro ai ricordi?

Triste sarà il giorno
dopo l’ultimo testimone

a fare memoria…
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27 gennaio 2012 – giorno della memoria”
